	Nella dote riqualificazione per intervento B è possibile organizzare corsi al di fuori degli orari cui il lavoratore è stato sospeso in CIGD?

	Si possono prevedere percorsi di riqualificazione al di fuori delle ore in cui i lavoratori sono effettivamente sospesi in CIGD solo se si verificano particolari esigenze di tipo logistico - organizzativo che trovano evidenza specifica all'interno dell'accordo sindacale aziendale e con il consenso dei lavoratori interessati

	Un lavoratore coinvolto in un accordo sindacale firmato a livello ministeriale  quale dote regionale deve attivare e con quale modalità?

	L’azienda  che ha sottoscritto l’accordo in sede ministeriale deve inserire sul sistema informativo di Regione Lombardia la domanda di CIG in deroga relativa alle sedi operative ubicate in Regione Lombardia. Inoltre deve rilasciare al lavoratore la DID predisposta da Regione Lombardia per gli ammortizzatori in deroga 2011. Il lavoratore potrà così recarsi presso un operatore accreditato da Regione presentando copia  dell’accordo ministeriale e copia della DID da cui l’operatore potrà evincere a quale dote potrà accedere.

	Un apprendista posto in CIGD è obbligato ad attivare una dote regionale?

	La cassa integrazione sospende la prestazione lavorativa, ma non l'obbligo formativo da assolvere previsto dal contratto di apprendistato.
Pertanto in caso di sospensione di un apprendista, non essendo risolto il contratto di lavoro, permane l'obbligo contrattuale di dar seguito al piano formativo connesso.

L’accordo sindacale deve quindi prevedere la continuazione del percorso formativo connesso al contratto di apprendistato. In tal caso l’apprendista sarà esonerato dall’attivare una dote regionale relativa all’ammortizzatore sociale percepito.

	I lavoratori in CIGD prossimi alla pensione devono attivare una dote regionale per le politiche attive?

	I lavoratori in CIGD prossimi alla pensione possono non attivare una dote regionale connessa all’ammortizzatore in deroga percepito alle seguenti condizioni: 

- l’accordo sindacale contenga un piano di gestione degli esuberi che preveda anche l’uscita dei lavoratori prossimi al pensionamento; 

- il lavoratore presenti al datore di lavoro, entro 30 giorni dall’inizio della sospensione, una certificazione che attesti il raggiungimento della data di effettivo pensionamento entro il periodo di CIGD più l’immediatamente successivo periodo di mobilità o disoccupazione. 

L’azienda ne darà comunicazione analitica con il report che allegherà all’eventuale domanda di rinnovo.


La durata (6 mesi) di Dote ricollocazione deve essere coerente con la durata del periodo di sospensione ? Come deve essere gestito il lavoratore nel momento in cui perde il requisito (non è più in cassa in deroga)? Il PIP deve essere completato fino alla scadenza dei 6 mesi? oppure si interrompe il servizio?

La durata della Dote Ricollocazione è comunque di 6 mesi (180 gg.), dall’erogazione del primo  servizio  (accoglienza)  indipendentemente dal periodo di CIG in Deroga a cui è legata e può essere reiterata nel caso in cui, al termine dei 180 giorni, non sia stato raggiunto l’obiettivo dell’inserimento lavorativo. Il requisito per poter accedere alla dote ricollocazione deve essere posseduto nel momento di attivazione della prima dote ricollocazione. Non si considera perdita di requisiti il passaggio dallo stato di lavoratore in CIG in deroga o in mobilità in deroga allo stato di  disoccupato o in mobilità ordinaria.
	Nella dote ricollocazione il servizio di inserimento lavorativo è riconosciuto nei casi di proposta di contratto part time?

	E’ riconosciuto purché il monte ore settimanale previsto dal contratto proposto non sia inferiore alle 20 h settimanali, salvo il caso in cui nel contratto da cui il lavoratore è sospeso attraverso la CIGD. sia prevista una durata inferiore.

	


